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La prima manifestazione con Ingrao, D'Alema e Montessoro sui giovani 

Inizia oggi il Festival a Genova 
Quest'anno ò dedicato al tema della «centralità operaia» - Costruita una «città» grazie al contributo volontario di oltre undicimila compagni - Ac
creditati più di 100 giornalisti italiani e stranieri - Un programma di dibattiti, iniziative culturali, spettacoli che si svilupperà nell'arco di 2 settimane 

Dal nostro inviato 
GENOVA — Si apre oggi il 
Festival dedicali} alla « cen
tralità operaia » in una Gran
de e combattiva città oporan 
come Genova che attraversa 
molte lotte e battaglie poli
tiche (dalla Resistenza al lu
glio '60, alle risposte allo stil
licidio sanguinoso degli atten
tati delle Bit), da un trien
nio è tornata ad una ammi
nistrazione democratica di si
nistra. E l'amministrazione 
già sta segnundo in modo 
nuovo molti aspetti della vi
ta della città: con il blocco 
imposto ad una delle più ag
gressive e potenti consorte
rie dellu speculazione immo
biliare, con un intervento pro-
grammatorio nel tessuto ur
bano che privilegia il recu
pero del centro storico e l'e
dilizia popolare. La centralità 
operaia si esprime cioè con
cretamente nella attività di 
governo locale che funziona 
anche come un polo di ag
gregazione e di riferimento 
per tutte le forze politiche 
e sociali interessate alla di
fesa e alla espansione della 
democrazia, ad un nuovo ti
po di sviluppo. 

La festa nazionale del-

/'« Unità » traduce tutto ciò 
nelle immagini, nei pannelli, 
nelle mostre, nella e città » 
costruita grazie al lavoro vo
lontario tlt oltre il.000 com-
jxigni, si esprime nelle due 
settimane di dibattiti e ma
nifestazioni ^litiche, di spet
tacoli, di concerti e di can
zoni. Una sintesi dei proble
mi più acuti all'ordine del 
giorno del Parlamento e del 
paese, u partire da quello 
che affrontano questo pome
riggio, nella manifestazione di 
apertura, Antonio Montesso
ro, Massimo D'Alema e Pie
tro Ingrat*: il problema dei 
giovani, della scelta comune 
per la democrazia ed il rin-
ntivamento da parte della 
classe operaia e delle nuove 
generazioni. 

Sono accreditati al Festi
val oltre un centinaio di gior
nalisti italiani e stranieri, e 
inviati della li Al-TV e di nu
merose altre emittenti. Molti 
di questi osservatori sembra
no già dedicare il loro mag
gior interesse in direzione di 
quel dibattito fra comunisti 
e socialisti, di quel confronto 
sui temi del marxismo, del 
leninismo, di cui in questi 
giorni ci sono tracce sulle 
ptiginc di tutti i giornali. 

Considerano infatti il Festi
val cttme una sorta di gi
gantesca palestra, una tribu
na dedita a dilatare ed esten
dere questo confronto. 

Indubbiamente, il tema è 
aperto, vivo, ed il Festival 
crediamo non intenderà ri
fuggirne. Tuttavia, si vuol 
privilegiare non tanto il con
fronto teorico quanto la di
scussione e la riflessione sul
le questioni reali, sui proble
mi della società italiana in 
questo momento e sulle sca
denze della iniziativa politi
ca del PCI e delle altre for
ze democratiche. 

Ecco allora, al centro di 
queste dense quindici giorna
te. i temi dell'Europa, delle 
elezioni al Parlamento curo- \ 
peo, delle prospettive dell'eu
rocomunismo. della solidarie
tà internazionalista col Cile 
e con i popoli che rivendica
no indipendenza ed autono
mia. Ecco le grandi questio
ni della riforma dell'univer
sità, della polizia, i proble
mi del Mezzogiorno, dell'agri
coltura, della condizione fem
minile, del governo delle isti
tuzioni democratiche, dai co
muni alle regioni. E, ancor 
più impellente, il tema del 
prossimo autunno, del rinno

vo dei contratti in rapporto 
alla crisi ed alle attese del
la società civile e quello del
l'applicazione di una riforma 
come l'equo canone. 

Uno sforzo collettivo di con
cretezza. cioè, di aderenza 
alla realtà, per fare delta 
festa non un momento di e-
vasione ma anzi di incontro, 
di riflessione, di impegno e 
di lotta. Sia chiaro, la festa 
vuol rimanere tale. I compa
gni di Genova con il Festi
val intendono offrire a tutti 
i laro concittadini ed alle de
cine di migliaia di visitatori 
da tutta Italia due settimane 
di allegria, di svago, di ar
ricchimento culturale. Non a 
caso hanno voluto chiamarlo 
più propriamente « festa ». 
proprio per sottolinearne il 
carattere di grande incontro 
popolare, in cui la gente pos
sa esprimere se stessa, il 
bisogno di ritrovare momenti 
collettivi di riaggregazione e 
di contatto. 

Una festa di teatro, per ri
cordare gli ottanta anni di 
Bertolt Brecht e il suo ruolo 
nel mondo della scena ita
liana. E per apprezzare al
cuni allestimenti, come quel
lo di Benno Bes.ton, e di al
tri spettacoli — non brechtia

ni — quasi tutti preparati 
proprio per il Festival. 

Una festa musicale, con i 
concerti dedicati ai centenari 
di Vivaldi e di Schubert. con 
le sperimentazioni di avan
guardia delia musica elettro
nica. con il laboratorio jazz, 
la rassegna dei cantautori e 
le canzoni popolari e di lot
ta. Una festa anche del bal
letto (verranno a Genova 
complessi dell'URSS e della 
RDT) e dello sport, con i 
tornei internazionali di j>alla-
canestro e di pallanuoto. 

Qualcuno fio già notato in 
questo programma non sap
piamo quale sorta di « arre
tramento » rispetto ad esem
pio al salto di qualità regi
strato l'anno scorso a Mode
na. A noi pare una afferma
zione azzardata. Di Modena 
si rinnova qui la linea spe
rimentale e interdisciplinare 
degli spettacoli, e vi si ag
giunge in più il laboratorio 
« musica • scienza - industria J» 
considerato non a caso un 
autentico avvenimento di in
teresse europeo, fra i più co
raggiosi proprio per la sua 
avanzata modernità. 

Mario Passi 

Il programma di oggi 
PIAZZA DE FERRARI (ORE 15,30) — Raduno delle bande 

musicali liguri « parata per le vie del centro cittadino 
per raggiungere la zona dalla festa. 

PIAZZA GRANDE (ORE 16,30) — Concerlone dalle bande 
musicali liguri. 

PIAZZA GRANDE (ORE 17,30) _ Saluto di Fulvio Cero-
folini, sindaco di Genova. 

PIAZZA GRANDE (ORE 18) — Manifestazione di aper
tura: « I giovani e la classe operala: una stessa scelta 
per la democrazia ed il rinnovamento della società », 
partecipano Antonio Montessoro, Massimo Dalema, 
Pietro Ingrao. 

TERRAZZA SUL MARE (ORE 20,30) - « Insieme ballan
do » con l'orchestra « Nuova Romagna » (ingresso con 
consumazione lire 1.000). 

PALASPORT (ORE 21) — Spettacolo musicale con « I 
Malia Bazar » e « La Strana Idea. (Ingresso lire 2.000). 

PIAZZA GRANDE (ORE 21) — Recital di Gigliola Negri. 
TEATRO B (ORE 21) — Esibizione di ginnastica artistica 

e spettacolo del gruppo Gustrom (RDT) . (Ingrasso 
lire 1.000). 

AUDITORIUM (ORE 21) — Concerto del pianista Massi
miliano Damerini. In programma musiche di Chopln a 
Listz. (Ingrasso lire 1.000). 

SPAZIO CINEMA (ORE 21) — Serata dedicala a Charlle 
Chaplin: verranno proiettati i film a II monello » e 
t L'emigrante ». (Ingresso lire 500). 

STAND POLONIA (ORE 21) — Esibizione di danza, musica 
e acrobazia del gruppo « Mortale ». 

Alla Camera il disegno di legge 

Abitazioni dignitose 
e non «ghetti» per 
le forze di polizia 

Sostanziali modifiche al progetto governa
tivo per adeguarlo agli scopi della riforma 

Udienza a 700 giornalisti di tutto il mondo 

Un cordiale incontro 
del Papa con la stampa 
Giovanni Paolo I ha sottolineato il ruolo delle comunicazioni so
ciali - Si è « divertito » a leggere le cronache prima del Conclave 

CITTA' DEL VATICANO -
Giovanni Paolo I. elio ave
va dichiarato in una inter
vista: e Volentieri avrei fat
to il giornalista ». nel suo 
primo incontro da papa, ie
ri mattina, con circa sette
cento giornalisti di tutto il 
mondo, ha voluto rompere 
ancora una volta il proto
collo. per aggiungere al 
testo scritto che leggeva al
cune considerazioni con to
no cordiale. 

Nel sottolineare il rilievo 
delle comunicazioni sociali 
oggi e il ruolo « importan
tissimo del giornalista >, 
Giovanni Paolo I ha ricor
dato che il cardinale Mer-
cier disse che « se tornas
se S. Paolo farebbe il gior
nalista. Ma un altro prela
to aggiunse: no. farebbe il 
direttore della Reuter. E 
io dico che S. Paolo oggi 
andrebbe da Paolo Grassi 
e gli chiederebbe un po' 
più di spazio alla TV >. 

Richiamandosi quindi agli 
insegnamenti di Giovanni 
XXIII e di Paolo VI. che 
tanto hanno scritto per far 
comprendere alla Chiesa 1' 
importanza della stampa. 
Papa Luciani ha racconta
to. fuori testo, di essersi 
« un po' divertito » nel leg
gere le cronache sul con
clave. riferendosi in parti
colare a quei giornali che 
si sono sbizzarriti nelle pre
visioni e nel parlare del 
giuoco delle correnti, e Non 
vi erano correnti » — ha 
assicurato Papa Luciani. 
anche se le numerose di
chiarazioni rilasciate da va
ri cardinali, prima e dopo 
il Conclave, hanno messo 
in evidenza quanto diversi 

e complessi siano i proble
mi delle Chiese che si tro
vano ad operare in conte
sti storici differenti. Ma 
l'attuale Papa ha voluto 
attenuare queste differenze. 

Esortando poi i giornali
sti a cogliere l'essenziali
tà dei problemi, soprattut
to « in occasione degli e-
venti di maggior rilievo o 
della pubblicazione di im
portanti documenti della 
S. Sede», e a tralasciare 
le cose futili o « seconda
rie >. Giovanni Paolo I ha 
voluto esemplificare rac
contando. sempre fuori te
sto. « un episodio del gior
nalismo italiano ». « Al tem
po della guerra franco
prussiana — ha ricordato 
— Baldassarre Avanzini, di
rettore del Fanfulla, dice
va ai suoi reporter che al 
pubblico non interessa sa
pere quello che Napoleone 
HI ha detto a Guglielmo 
di Prussia. Interessa sape
re se aveva i calzoni bigi 
o rossi e se fumava o no 
la sigaretta ». E ha cosi 
commentato questo episo
dio: « Io ho l'impressione. 
a volte, che i giornalisti 
si attardino su cose del 
tutto secondarie per 1° 
Chiesa. Bisognerebbe colpi
re il centro, quelli che so
no veramente j problemi 
della Chiesa. Sarebbe, allo
ra. una funzione educatri
ce del vostro pubblico che 
vi legge, vi ascolta, vi 
guarda ». 

E come per scusarsi per 
queste sue divagazioni fat
te in prima persona e sen
za l'uso del € noi ». ha co
si proseguito: « Vogliate 
comprendere le ragioni pro
fonde per cui il Papa, la 

Chiesa, i pastori devono 
talvolta chiedere, nell'esple
tamento del loro servizio 
apostolico, spirito di sacri
ficio. di generosità, di ri
nuncia per edificare un 
mondo di giustizia, di amo
re. di pace ». 

Ha infine ringraziato i 
giornalisti « per i sacrifici 
e le fatiche affrontate du
rante il mese di agosto », 
nel far conoscere « l'inse
gnamento e l'opera di Pao
lo VI » e nel « tradurre al
l'opinione pubblica l'attesa 
per il nuovo pastore ». Ha 
concluso auspicando di con
servare nel futuro il lega
me con i giornalisti. 

Il presidente della Ponti
ficia commissione per le co
municazioni sociali, mons. 
Deskur. aveva presentato 
in precedenza i giornalisti 
al Papa. Questi, alla fine 
dell'udienza, ha lasciato a 
piedi (cosi come era en
trato) la sala delle benedi
zioni salutando tutti. I 
giornalisti messicani gli 
hanno regalato una cera
mica messicana, invitando
lo a visitare il loro paese. 
Dal 12 al 28 ottobre si ter
rà a Puebla nel Messico la 
III Conferenza dell'episco
pato latino-americano. Il 
Papa però si è limitato a 
ringraziare. 

Anche l'udienza di ieri 
ha contribuito a far cono
scere ulteriormente certi 
aspetti poco conosciuti di 
Papa Luciani. Restano, cer
to. i grandi problemi del
la Chiesa e del suo rap
porto con il mondo. Ma il 
suo pontificato è appena 
incominciato. 

Alceste Santini 

Ennesima infruttuosa riunione ieri sera ad Ancona 

Marche: la DC rifiuta ancora 
qualunque soluzione della crisi 

Respinta anche la proposta di una giunta laica (PSI-PSDI-PRI) sorretta da 
una maggioranza comprendente PCI e DC - Martedì il Consiglio regionale 

Delegazione della regione emiliana 
alla Fiera tecnico-agricola di Mosca 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Lunedi a Mo
sca e venerdì a Ktstnev. capi
tale della Moldavia, saranno 
aperte rassegne di mostre 
sulla realtà culturale e so
ciale dell'Emilia Romagna. Le 
due iniziative, che ricambia
no le « giornate » sovietiche 
nella nostra regione del di
cembre "75. saranno arricchi
te da un ciclo di film e di 
documentari e da una mo
stra fotografica sulla v:ta 
artistica di Michelangelo cu
rata da studiosi dell'Unlver-
sltà di Roma per conto dell' 
Associazione Italia URSS. 

L'Emilia-Romagna è rap-
plesentata da una ventina di 
aziende alla fiera della mec
canica agricola « selkoztecfìl-
e» '78» aperta a Mosca il 31 
agosto. Questa presenza è 
dovuta all'iniziativa della Re
gione. della sua società per 
la promozione del mercato 
(Sopromer) d'Intesa con I 
competenti ministeri e In 
stretto collegamento con l'Isti 
tuto italiano per ti commer
cio con l'estero. 

Cogliendo l'occasione della 
fiera, e sempre sulla base di 
una collaborazione governo-
Regione. la partecipazione 
dell'Emilia Romagna è stata 
•stesa al settore degli scam
bi culturali con 11 program
ma, appunto, delle mostre che 

saranno Inaugurate alla pre
senza di una delegazione uffi
ciale della Regione capeggiata 
dal suo presidente Lanfran
co Turcl e comprendente an
che gli assessori Giorgio Ce
reri 1 e Dante Stefani. 

Prendendo spunto dalle vi
cende sul dissenso in URSS 
e nel tentativo d) dilatare 
artificiosamente le polemiche 

Grave lutto 
della compagna 

Maria R. Calderoni 
BUSTO ARSIZIO — Un gr* 

i vissimo lutto ha colpito la 
j compagna Mana Rosa Calde 

ronl. della redazione romana 
dell'Unità. Il padre. Dante 
Calderoni, è morto ieri sera 
a Busto Arsizio (Varese) do
ve risiedeva. Aveva 78 anni. 
Militante antifascista, iscritto 
al PCI dal 1943. Dante Calde
roni era stato attivista del 
Partito e. per lungo tempo. 
un assiduo diffusore del no
stro giornale. 

Alla compagna Maria Rosa 
i compagni dell'Unità espri
mono le più fraterne condo-

i glianze. 

all'interno delle maggioranze 
PclPsl. da alcuni giorni € La 
Repubblica >. raccoglie dichia
razioni sparse di esponen
ti del P5i e della De nelle 
quali si rileva una strana 
concezione circa lapphcazio-
ne della carta di Helsinki 
(si chiede in sostanza la sop
pressione dell'iniziativa dell' 
Emilia-Romagna) e cerca. 
senza però riuscirvi di « fa
re » campagna. In alcune cor
rispondenze da Bologna il 
quotidiano romano scrive di 
« polemiche che infuriano. di 
mugugni, sarcasmi, critiche. 
contrasti in Regione e tra i 
partiti a, di una « grana » 
scoppiata tra PSI e PCI. 

Di fronte ai recenti avveni
menti in URSS anche ia 
Giunta e le forze politiche 
democratiche hanno rilascia
to dichiarazioni di condanna. 
Lo stesso compagno Turcì. in 
più occasioni, ha spiegato 
che la decisione della Giunta 
di partecipare con una pro
pria delegazione alle manife
stazioni sovietiche « risponde 
alla convinzione che solo il 
confronto. Il dialogo. U reci
proco rispetto, può servire la 
causa della libertà, l'after 
inazione del principi di Hel
sinki e contribuire a risol
vere le Incomprensioni fra 
gli Stati». 

Gianni Buozzi 

Dalla nostra redazione 
ANCONA — La riunione di 
ieri sera, in cui si doveva 
decidere quale sbocco dare 
alla tormentata crisi alla Re
gione Marche, si è conclusa 
con un nuovo rifiuto della 
Democrazia Cristiana. La DC 
marchigiana ha cioè dichiara
to la propria indisponibilità a 
appoggiare una giunta laica 
(PSIPRIPSDI) . che doveva 
contare — secondo la inozio 
ne messa a punto da PRI e 
PSDI — su una maggioranza 
comprendente 1 due partiti 
maggiori, la DC. appunto, e il 
PCI. oltre 11 rappresentante 
della Sinistra Indipendente. 

La riunione di ieri sera Ce
rano presenti tutte le delega
zioni dei sei partiti), era Ini
ziata alle 16.30; poi era stata 
subito Interrotta in seguito 
all'ennesima richiesta demo
cristiana di consultarsi prima 
di pronunciarsi sulla mozione. 

Nella serata di giovedì — 
va rammentato — la direzio
ne regionale democristiana a-
veva dichiarato la propria 
disponibilità a discutere la 
proposta, pur esprimendo ri-
serve su alcuni punti del te
sto. In sostanza l'organismo 
scudocrociato aveva rispolve
rato le proprie critichp circa 
il passo della mozione che 
dichiarava esplicitamente: 
a Le forze politiche della 
maggioranza (DC. PCI. PSI. 
PSDI, PRI e Sinistra Indi
pendente) si propongono di 
verificare, entro il 31 marzo 
1979. i risultati conseguiti. In 
relazione al programma con
cordato e agli eventuali 
sviluppi deMa situazione 
politica nazionale e regio
nale. per la costituzione di 
un governo che possa contare 
sull'apporto di tutte le forze 
della maggioranza ». 

E' stato proprio su questo 
ultimo passo che la DC si è 
impuntata. Fino a tarda se
ra tutti l partiti presenti 
hanno replicato alle posizioni 
de. sostenendo la validità del
la soluzione messa in cantie
re. Tutti, nessuno escluso. 
hanno stigmatizzato dura
mente l'atteggiamento irre
sponsabile della DC. che da 
settimane non riesce a venir 
fuori dal suo immobilismo 
politico. 

La stessa mozione repub
blicana e socialdemocratica. 
infatti, pur proponendosi di 
superare la difficile e logo
rante impasse, con una 
egiunta pontea delimitata nel 
tempo, presupponeva una se
conda fase in cui si fosse di 
nuovo realizzato un governo 
di larga intesa, sulla base 
dell'esperienza maturata in 

questi tre anni nelle Marche 
daKo elezioni del giugno 1975. 

Quali sbocchi si profrano 
ora. dopo 11 nuovo no prete
stuoso della DC? II Consiglio 
regionale è stato già convoca
to per martedì 5 settembre. 

Venuta a cadere l'ipotesi di 
un tripartito laico con una 
larga maggioranza. r.ituine 
quindi in piedi ia prooosta 
avanzata uniMriarner.te I.i 
settimana scorsa dalla sini
stra marchigiana (PCI. P3I, 
Sin Ind ). che sarà, appunto. 
discussa proprio martedi. 

Si spera comunque che ;n 
ouesti due-tre giorni, prima 
della scadenza consiliare, il 
gruppo de possa assumere 
un atteggiamento di concreta 
responsabilità. Se infatti an
che quest'ipotesi (qualcuno 
l'ha definita «l'ultima spiag
gia ») non andasse in porto, 
il pericolo, di scioglimento 
anticipato del Consiglio re
gionale diverrebbe drammati
camente incombente. 

Eletto il sindaco 
a Novara con voti 
PCI, PSI, PSDI 

NOVARA — II Consiglio comunale di No
vara ha eletto ieri sera, il nuovo sindaco e 
la giunta comunale. Come sindaco è stato 
eletto l'ing. Maurizio Pagani (PSDI); u far 
parte della giunta sono stati chiamati sette 
assessori de! PCI. quattro del PSI e uno del 
PSDI. Il PCI, per la prima volta dopo ven
ticinque anni, ritorna cosi a far parte della 
giunta comunale. 

L'elezione è avvenuta a più di tre mesi 
dal voto amministrativo. Le trattative fra i 
partiti si sono protratte a causa dell'atteg
giamento della DC locale, ostinatamente 
contraria ad un accordo unitario con il PCI. 

Tutti ì partiti democratici, meno il PLl. 
hanno però respinto 11 ricatto de e hanno 
proceduto alla elaborazione di un program
ma che, partendo dai problemi reali della 
città, fosse aperto a! contributo di tutte le 
forze politiche e sociali. 

La scorsa settimana PCI. PSI e PSDI 
(che dispongono di 25 consiglieri su 50) si 
erano anche accordati per formare la nuova 
Giunta, mentre ì consiglieri del PDUP e 
del PRI avevano deciso di favorire con 
l'astensione l'elezione dell'esecutivo. 

Ciò avrebbe dovuto avvenire nei giorni 
scorsi, ma la DC, reagendo in modo anti
democratico all'isolamento in cui essa stessa 
si era cacciata, aveva impedito che si giun
gesse alla votazione abbandonando la se
duta e facendo mancare il numero legale. 

Questo atto non ha nessuna giustifica
zione se non la ostinata volontà della DC 
di escludere 1 comunisti dal governo reale 
della città e il rifiuto a misurarsi in modo 
costruttivo con la nuova ampia maggio
ranza. 

Da 40 giorni a 
Messina non si 

vendono giornali 
PALERMO — Da 40 giorni, con oggi, è In 
corso a Messina un vero e proprio « black 
out » della Informazione con gravi riflessi 
su tutto 11 territorio regionale. Nessun quo
tidiano o periodico viene distribuito nelle 
rivendite a causa di un'aspra vertenza tra 
edicolanti e le agenzie di distribuzione della 
stampa. Oggetto del contendere: la richie
sta di un aumento del prezzo di « porta
tura » delle pubblicazioni da parte dei tito
lari delle agenzie. 

I tenutivi di risolvere positivamente la 
vertenza sono risultati finora vani e il 
danno è ronsiderevole per tutte le testate 
giornalistiche, e dunque anche all'» Unità », 
per sii stessi diretti protagonisti «t per i 
lettori. Ieri, poi, per uno sciopero indetto 
dal sindacato unitario dei giornalai, sono 
rimasto chiuse tutte le edicole dell'isola. 
Solo i quotidiani iocah sono stati venduti 
presso centri d: distribuzione volanti. 

A Messina, nei 40 giorni di blocco, solo 
il giornale locale, la (Gazzetta del sud» 
(del senatore demonaziociale Bonino), è sta
to normalmente presente nelle edicole, gra
zie ad un particolare accordo tra editore 
e agenzia distributrice L'assenza sulla piaz 
za di tutti gli altri quotidiani o settimanali 
costituisce una gravissima e palese viola
zione del diritto costituzionale all'informa-
zione e alla pluralità degli orientamenti. 
Questa preoccupante situazione è stata soi-
tolineata in una interrogazione che i depu 
tati comunisti Quercioli, Bolognari. Dottar: 
e Blsiirnani hanno rivolto alla Presidenza 
del consiglio. 

Granelli: fondamentale 
la questione comunista 

ROMA — « Questa Identità 
ideale e politica deìla DC è 
la condizione essenziale — 
da riconquistare anche con 
l'autocritica per quanto ab
bia potuto oscurarla un lun
go esercizio dell'azione di go
verno — per continuare a 
rappresentare larghe masse di 
cattolici democratici e per af
frontare senza complessi di 
inferior.tà la questione comu
nista che è la questione fon
damentale de'.ls ** terza fase " 
della democrazia italiana ». 
Lo ha detto i'on. Granelli. 
della Direzione <ìc. parlando 

a Gallarate a confusione di 
un seminano di studio de
dicato ai pensiero d: Aldo 
Moro. Granelli ha anche ri
volto qualche polemica ac
cusa contro « la valutazione 
sbrigativa, in alcuni casi set
taria. che alcuni dirigenti so 
cialisti continuano a dare 
della DC... definendola un 
partito conservatore nemme
no degno di essere parago 
nato ad analoghi parliti cu 
ropei ». 

E' continuata ieri !a piog 
già — ormai una alluvione — 
di inteneriti e commenti al-

] l'articolo io « saggio e. o 
j " pamphlet » o ascritto »> ri: 
j Craxi. Soprattutto Crax; e 
| tornato a Interpretare se stes

so con una ulteriore ìntervi-
sta-dibatito in TV di quasi 
un'ora. Sui temi svariati che 
quell'articolo ha toccato, è 
intervenuto con una intervi
sta di carattere prevalente 
mente dottrinano. Lelio Bas
so. Con un'altra intervista, 
p.ù politica, è intervenuto Sa-
ragat. Infine s: sono registra
ti scritti e interventi di: Co-
vatta e Landolfi (PSD. Man
fredi Bosco (DC). Ruggero 
Puletti (PSDI). 

E' morto ieri a Biella 
il compagno Benvenuto Santus 

Marco Mazzanti 

ROMA — E' mono ieri a 
Biella — ali età di 69 anni 
— 11 compagno Benvenuto 
Santus. combattente antifa
scista e dirìgente del parti
to nel dopoguerra. Alla fa
miglia del compagno scom
parso. Luigi Longo ed En
rico Berlinguer hanno invia
to il seguente telegramma: 
a Partecipiamo con sincera 
commozione al lutto che vi 
colpisce e che addolora pro
fondamente tutti i compagni 
che hanno avuto modo di ap

prezzare le grandi qualità. 

i l'onestà, il rigore polìtico di i Dopo un lungo penodo di at 
Benvenuto Santus. Tutt% la 
sua esistenza è stata dedica
ta ad una esemplare milizia 
comunista, che lo ha visto 
impegnato nella attività an
tifascista clandestina, nella 
lotta partigiana, nella dire
zione di Importanti organiz
zazioni di partito. La sua fi
gura e il suo esemplo reste
ranno vivi nel ricordo di tut
ti i compagni ». 

Nato il 2 ottobre del 1909. 
il compagno Santus si iscris-

1 se giovanissimo alla FGCI. 

tività clandestina, partecipò 
attivamente alla guerra par
tigiana prendendo parte al-
1 organizzazione degli sciope
ri del marzo 1943. Nel dopo
guerra fu successivamente 
segretario delle Federazioni 
di Asti. Novara, Biella. Co
mo e ancora Novara. Dal 
1957 collaboratore politico 
dell'apparato centrale del 
partito, fu eletto al IX Con
gresso membro della Com
missione centrale di controllo 
del PCI. 

l l ( * M \ — I.a (nnlllli-MOIIC 
laici ni e l.i ( 1IIMIUÌ--HIII,- I , i . 
\ i u ì j i i ibl i lui i l t l 1 J ( anic iJ dei 
«li-puiati dovranno, alla ripre-
»a ilei I jM i r i parlamentari . 
tilorn.irc a di«ciil«'ie ilei ili-
svanii ili Ic^^c clif prevedi» 
1,1 l'll-lt ll/.illlll" ili ,i 11<< ̂  - i ili 
-ci \ i / i i ' |H-I <:li appai lenenti 
alle fiuvi" ili pol i / id. K' -lato 
il governo .i chiedere il r in-

\ii> ,t -l'tleiiiliie ilnpi> i i-i 
reto cullili ilcll.i volontà pie-
valente ti.i le fu i /c politiche 
ilt'll.i m . i ^ i o i .in/.i ili .ippor-
liuc -o . | j i i / i . i l i miiilif ielle al 
prnv vedimentn per uili'jin.H'Io 
.itili «ci.pi della riforma ilell.i 
pnli / ia e l'.iieoi il.n lo con •li
tri provvedimenti .ippiovaii 
il.il Pai lamento in l iuteria ili 
ed i l i / l a . i|ii.ili l.i )<Arr *»' ' 
ilei 1 ' * ; : che IL I «l.in/ialn 1.071! 
inili.li'ili per la co-li 11/urne ili 
alludili ila p u l e ile^li St i l l i 
li autonomi ca»e popolari, op
pine la ledile approvala re-
f f i i tcmc nle — > * 1 piano ilereii-
nalc per l 'c i l i l i / ia . 

I l tempo ili-ponilii le fino 
alla iipre»a ilei lavori parla
mentari ilovià <ervire ai co-
niilati per la rifui ma ilella 
polizia a far eoinxcere l'opi
nione e le proposte ilei l.t-
voratori «Ielle fnr/e i lell 'oril i-
ne. eli»- -e fo-»cro -tali con-
-l i l iali in lempo «lai poverini 
avrclilicro n i Limolile e\ italo 
man parte «Ielle earen/»: ilei 
pinzetto plViTILtlivo. 

I ilepnlali «lei Parl i lo 1-0-
miii i i- la rileiiKoilo d ie la nuo
va li'jice ilelilia civaie pei gli 
appartenenti alle forte ili po
lizia e alle loro famiglie con
i l i / ioni alii lalive ilecoro-e, con-
forlevoli . .1 canone accedi-
Itile all«" |or«» po--ilt i l i là eco-
iiomii'lie. 

Heali /zamlo il programma 
ili riforma ilella Pnlililica Si
c i l ie / / . ! eil il rioi' i l i ininenlo 
ilozli a ln i corpi ili polizia, 
lo Staio lieve tiaranliro ai la
voratori i lel l 'online conili / io
ni material i e morali tali «la 
fornire una prova lanpiliile 
della 'oli i larielà civile ilo vola 
a clii S- chiamalo ail eseguire 
compili parlicolarmenie «leli-
eali e 1 i»rhio-i •• | M T «Irler-
minare il mac in io ili impe
lino e ili e f f i r ien/a nella dif
ficile lolla alla criminalità ed 
al termi Ì M I I O . 

I I nravi<»iino ili-ajtio de
rivante apli nient i ili Piildii i-
ca Sicure/ / . ! per la mancala 
«INpniiiliililà ili a Ilo;: ;:i è cau
sa di numero»! « prmciojil i-
menli » «la parie «li coloro che 
dopo a\ere contrailo matr i 
monio p re fe r i rono ritornare 
ni luoclii di provenienza. I.e 
notevoli vacanze negli orga
nici ili numerose questure, in 
particolare ili quelle de l l ' I la -
lia «ellenlrionale. «0110 rnn-
ne*««' anche alle pravi «liffi-
rol là di reperire allogai a i -
rr««i| i i l i . come pure «0110 sem
pre tali difficoltà .1 rendere 
una vera <• propria pena il 
lra«ferimenlo a cui ì pr«--c«d-
li cercano di 'o l t rar- i oppo
nendo i-oiiipreii-ihili re - i -
*len/«'. 

I l programma «Iella ro- i ru-
7Ìone di allosi'i di «ervi/ in 
ila a--e;:ii.ire in 1 oine»»ionr 
al |MT'onale r ivi le e mil i tare 
«lei corpi di poli / ia va situa
lo tenendo conio delle e - i . 
J P M / C parlicolarmenl»' pre--
*.inti nelle prandi città e nel
le province del *elleiilrion<- e 
«leve e«»ere funzionale con la 
nuova «li-lorazione e di«lrilui-
/ inl ie «Ielle forze i le l l 'onl ine, 
previste dalla r i fo rmi «Iella 
Polizia e adeguale alla nuova 
a topoxr j fu s d ' I la crimina
lità. 

Nel le«lo concordalo per la 
r i forma «Iella Polizia è «all
eila la vanente importante 
norma: « I commi-»ariaIi e i 
po' l i di polizia <ono («li luil i 
in relazione alla ileit' i là «Iella 
popolazione e a j l i indir i «li 
criminalità e «lebltono. inoltre. 
e-.ere d i reni .1 realizzare 1111 
ampio ilerentramerito di fun
zioni e di i m p Ì T o de! p--r-i>-
nale n< i m i n i m i e nei «111 ir-
l ier i , particolarmente ai f ini 
d«lla preverifione ». 

I.a 'mil itarizzazione «lei cor
po tirile ; nardo- «li P o h M i r j 
"Mrnrczza p re i i » l j dalla rifor
ma riduce la vii» di r j f r m i 
alle «ole e«i«enze «li «ervizio 
e perciò richiede la realiz
zazione «li un prnr r jmma «li 
alloppi «li tipo economico, la-
li «la Luor i re l"in»erimeiitrt 
«leali adenti «li Pubblica Si
curezza nella vita ri»i le comu
nitaria. la loro <li«lribiizione. 
la più capillare postillile. >ul 
lerri lorio e la loro preterita 
ira la popolazione. nere««arie 
anche per «labilire un rap
porto di , collaborazione con i 
cittadini. 

Durante i recenti incontri 
e r iunioni temili dai deputali 
romi iu i ' l i con appartenenti al
le forze di Polizia in »arie 
ci l là. è r m r r o la rirbie«la 
di mixl i f i rarr il propello del 
governo nel *en*o di evitare 
la corruzione «li quartieri o 
«li ca«ejt?iaii «la riservare e«elu-
«i\amentc ad abitazioni per le 
forze «lell'ordine. che — co
me ha rilevalo I 'on. O iu l ia r i . 
deputalo democratico c r i n i * -
no. relatore di maspior inra 
per la f.'ommi««ior»e Interni — 
finirebbero col divenire «lei 
phelli ri«pelto al contento ur
bano con il rischio di inxlo-
bare in un rapporto f / ra rch i -
ro-militare at11 «le«-i famil iar i 
«leili appartenenti alle forze 
del l 'ordine. 

\hhi.11uo anelli' coli-idei alo 
l'av vei timeiilo di evitate la 
1111I1 U/ioue di «111.111 ieri per 
soli alienti di Pubblica Sicu
rezza per non olii ne lai ili 
lN<r«.r^li all'azione terroi isiica 
e teppistica. Anche p«-r que
ste razioni t i leniamo ilehha 
I'SSIMV accolta la proposta del 
colui'.liiuo Pernio, relatore per 
la (!ommis>inne I. avuti Pub
blici . di «'«diesare il piovvi--

i dimenio alla leune >l S del 
j l'»77 e ili alfulaie auli Isli-
I luti autonomi i-a-r popolali i l 
I compilo di appallare ru l lo il 

fi i l i . rull i le l<)7lì tulli jili a l . 
l o ; - i l i tell i l l i ueiess.ili Utiliz
zando a tale stopo i l'OH mi
l iardi p ievi - l i . Si poliehl>e 
1 osi u i i l lc ie a ilispo>i/ioiip 
delle fo i /e di Polizia entro 
l'i-J I mesi un condii 110 un-
meni di a l l igni , ^iipeiaic la 
impostazioni «rl loi ial i e par-
licol.irisliche contenute nel <!i-
-e^nn ili l«'j;p«- ile! novellili ci 
neci'ss.ii io ambi ' pie evitate 
sprechi ed offre il v a n t a t i l i 
di tendere possibile la co-
sli 11/ione, con lo sic-Mi «iati. 
ziamento di «pc-a, ili .'Il mila 
al lo-i i i in Illudo dei III mila 
prev is|i. 

I.a nuova )«>;:;:<- dovià poi 
fornire alcune indica/inni - l i l 
le noi me del Miniarnentn per 
ra»s«'Biia/.i«iiie ilejili alloppi 
peichi'' -ia clfelluala con eqni-
1.1 e con la pai lecipa/ione del 
rappre-iMilanli del personal». 
l 'uà iasione di più penile I 
lavoratori delle forzi- i lr l l 'or-
dine abbiano ad esprimere II 
propiio parete. 

Sergio Flamigni 

I comizi 
del PCI 

ROMA — Mentre oggi a 
Genova si apre il Festi
val nazionale dell'Unita. 
in molte parti del paese 
si .svolperanno intuitive 
politiche, festival e mani-
festuzicm del partito. Ke 
co d: seguito l'elenco de! 
le manifesta/ioni. 

OGGI 

Bologna: Borghinl; Fin 
no Romano: Corvatti; 
Piombino: DI Giulio; Ca
nova: IngraoM. D'Alama; 
Milano: E. Balardl; Mi
lano: Carroni; O/istano: 
Fredduzzl; Bologna: A. Lo
di; Bari: M. Mariol i ; Par
ma: Petruccioli; Grosse
to: Trlva; Tritata: Bacic
cii!; Bologna (8. Ruffino): 
Canatti; Blalla: Carchial; 
Milano: F. Mutai; Raven
na: Piraitu; Taranto: N. 
Spano. 

DOMANI 

Bari: Alinovi; Genova: 
Chlaromonte; Foligno: 
Conti; Verona: Coitutta; 
Mat ta : Macaluto; Nova
ra: Minucci; Milano: Ral-
chlin; Pont* Cagnano 
(SA) : Battolino; Grillar
l a : Fredduzzi; Crema: 
Imbeni; Roma (sez. Mo-
ranlno): La Torra; Ra
venna: Libertini; Bolo
gna: Petruccioli: Bologna: 
Raparelli; Plano S. Laz
zaro (Ancona): Stefanini; 
Oogliani (Cunoo): Angalo-
ni; Varcatili Bazzaco; Mi
lano: Braccitorti; Sulmo
na: Brini; Corlano (Ri
mini ) : Cocca ronl; Poggio 
a Calano (Prato): A. Cac
chi; Blalla: G. Cerchiai; 
Milano: D'Albargo; Oavl 
Llgura (AL) : Fracchia: 
Padova: G. Longo; Colom-
barone (Petaro): Mom-
bello; Camoscia (Arezzo): 
Nardi; Firenze: Nuccl; 
Alessandria: Sanlorenzo; 
Cambiaaca (Novara): Te-
mini; Tolentino (Macera
ta ) : L. Zazio. 

LUNEDI ' 

Genova: Macaluto; Fi 
i renze: Antelli; Milano: 

N. Colajannl; Lucca: Pi»-
radi. Milano: Triva: Trie
ste: Miani; Imola: Orilla. 

_ i 

Giorgio Fattori 
nuovo direttore 

della « Stampa » 
TORINO — La d.rezione dei-
]A « Stampa » ht* tonilir..e-*w» 
n'. comitato d: redazione del 
(•.ornale tor.r.esc la dec:.s:ori* 
d: accettare e dimiAvoni dea 
tempo presentate dai diret
tore Arr.go Levi A sostituir
lo e .stato chiamato .1 giornav 
!^t* G.org.o Fatto.-., che as
sumerà l'incarico a partire 
da mercoledì 6 settembre 

Giortrio Fattori, e a vicedi
rettore del « Mes.\airf<e.-o » di 
Roma, è da tempo legato atri! 
amb.ent: de'..a Fiat e de'.'a 
sua fmanz.aria IFI. Ha rico
perto ne! pa/òato anche l'.n-
carico d. presidente dell» 
< EtAS Kompa.s.; per.odirì f e 
nici » e ora era presidente 
della «y'.etA che raeirrupp^ 
la Fratelli Fabbri la So-\zo 
imo. la Bomp.ani e '.a Etaa 
l.bn. sempre de: gruppo IFI. 

Il comitato di redaz.one 
della « Stampa * ha convoca
to l'assemblea de; giorni!!-
stl per martedì pomer.jrgta 
per valutare la situazione 
creata-si R1 vertice de! 
n«> 
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